
—  220  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2018 2a Serie speciale - n. 11

 

       

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/2299 DELLA COMMISSIONE 

del 12 dicembre 2017 

relativo all'autorizzazione di un preparato di Pediococcus acidilactici CNCM MA 18/5M come 
additivo per mangimi destinati a suini da ingrasso, suini di specie minori (svezzati e da ingrasso), 
polli da ingrasso, specie avicole minori da ingrasso e specie avicole minori destinate alla 
produzione di uova, nonché all'autorizzazione di tale additivo per mangimi da impiegare 
nell'acqua potabile e recante modifica dei regolamenti (CE) n. 2036/2005, (CE) n. 1200/2005 e del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 413/2013 (titolare dell'autorizzazione Danstar Ferment AG, 

rappresentata da Lallemand SAS) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi 
destinati all'alimentazione animale (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l'autorizzazione degli additivi destinati all'alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale autorizzazione. L'articolo 10 di tale regolamento prevede la 
rivalutazione degli additivi autorizzati a norma della direttiva 70/524/CEE del Consiglio (2). 

(2)  Il preparato di Pediococcus acidilactici CNCM MA 18/5M è stato autorizzato a tempo indeterminato, a norma della 
direttiva 70/524/CEE, come additivo per mangimi destinati a polli da ingrasso dal regolamento (CE) 
n. 1200/2005 della Commissione (3) e come additivo per mangimi destinati a suini da ingrasso dal regolamento  
(CE) n. 2036/2005 della Commissione (4). Tale preparato è stato successivamente iscritto nel registro degli 
additivi per mangimi quale prodotto esistente, in conformità all'articolo 10, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (CE) n. 1831/2003. L'utilizzo di tale preparato è stato autorizzato nell'acqua potabile per suinetti 
svezzati, suini da ingrasso, galline ovaiole e polli da ingrasso dal regolamento di esecuzione (UE) n. 413/2013 
della Commissione (5). 

(3)  A norma dell'articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1831/2003, in combinato disposto con 
l'articolo 7 dello stesso regolamento, è stata presentata una domanda di rivalutazione del preparato di Pediococcus 
acidilactici CNCM MA 18/5M come additivo per mangimi destinati ai polli da ingrasso e ai suini da ingrasso e, 
a norma dell'articolo 7 dello stesso regolamento, è stata presentata una domanda di autorizzazione dell'impiego 
in suini di specie minori (svezzati), suini di specie minori da ingrasso, specie avicole minori da ingrasso e specie 
avicole minori destinate alla produzione di uova, nonché dell'impiego nell'acqua potabile, con la richiesta che tale 
additivo sia classificato nella categoria «additivi zootecnici». Tale domanda era corredata delle informazioni 
dettagliate e dei documenti prescritti dall'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(4)  Nel suo parere del 20 aprile 2016 (6) l'Autorità europea per la sicurezza alimentare («l'Autorità») ha concluso che, 
nelle condizioni d'impiego proposte, il preparato di Pediococcus acidilactici CNCM MA 18/5M non ha un'incidenza 
negativa sulla salute degli animali, sulla salute umana o sull'ambiente. L'Autorità ha inoltre concluso che l'impiego 
del preparato nei mangimi e nell'acqua potabile può migliorare il rendimento zootecnico dei suini da ingrasso e 
dei polli da ingrasso. Poiché si presume che il meccanismo di azione dell'additivo sia identico, essa ha considerato 
che il preparato può anche migliorare il rendimento zootecnico dei suini di specie minori (svezzati), dei suini di 
specie minori da ingrasso, delle specie avicole minori da ingrasso e delle specie avicole minori destinate alla 

(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 29. 
(2) Direttiva 70/524/CEE del Consiglio, del 23 novembre 1970, relativa agli additivi nell'alimentazione degli animali (GU L 270 del 

14.12.1970, pag. 1). 
(3) Regolamento (CE) n. 1200/2005 della Commissione, del 26 luglio 2005, concernente l'autorizzazione permanente di taluni additivi per 

mangimi e l'autorizzazione provvisoria del nuovo uso di un additivo già autorizzato nei mangimi (GU L 195 del 27.7.2005, pag. 6). 
(4) Regolamento (CE) n. 2036/2005 della Commissione, del 14 dicembre 2005, relativo alle autorizzazioni permanenti di taluni additivi 

negli alimenti per animali e all'autorizzazione provvisoria di un nuovo impiego di taluni additivi già autorizzati negli alimenti per animali  
(GU L 328 del 15.12.2005, pag. 13). 

(5) Regolamento di esecuzione (UE) n. 413/2013 della Commissione, del 6 maggio 2013, relativo all'autorizzazione di un preparato di 
Pediococcus acidilactici CNCM MA 18/5M come additivo per mangimi da utilizzare nell'acqua potabile per suinetti svezzati, suini da 
ingrasso, galline ovaiole e polli da ingrasso (titolare dell'autorizzazione Lallemand SAS) (GU L 125 del 7.5.2013, pag. 1). 

(6) The EFSA Journal 2016; 14(6):4483. 


